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La Spezia

di Franco Antola
LA SPEZIA

Dal ministero dell’Economia
non ci sarebbero rilievi di fondo
rispetto al modello contrattuale
fatto proprio da Regione Liguria
per il finanziamento del nuovo
ospedale Felettino (costo totale
oltre 264 milioni). Il partenaria-
to pubblico privato - con relati-
vo canone venticinquennale da
circa 15 milioni a carico dell’Asl
– sarebbe una soluzione pratica-
bile sia pure con alcuni aggiusta-
menti non determinanti rispetto
all’architettura generale. Que-
sta l’indiscrezione che arriva da-
gli uffici ministeriali e che trova
riscontro nelle informazioni per-
venute all’ex senatore, già sotto-
segretario al Bilancio Luigi Gril-
lo. Ciò significa che nel giro di
un paio di giorni, completato an-
che il passaggio al ministero del-
la Salute, potrebbe essere con-

vocato il Ciga per la valutazione
finale, che si presume essere po-
sitiva. Un passaggio decisivo,
quello dell’organismo presiedu-
to dal sottosegretario alla Salu-
te Andrea Costa, che mettereb-
be la Regione nelle condizioni
di procedere agli adempimenti
successivi, a cominciare dalla
pubblicazione della gara. «Per
quanto mi risulta, sulla base dei
rapporti che ho con gli ambienti
del Mef – fa sapere Grillo – i tec-
nici ministeriali, tutte professio-
nalità di altissima competenza,
non hanno mosso rilievi sostan-
ziali, limitandosi a indicare alcu-
ne prescrizioni accessorie che

non mettono in discussione il
modello finanziario scelto». I
tempi della convocazione sareb-
bero piuttosto ristretti, qualcu-
no parla del 28 dicembre, ma su
questo Grillo non si sbilancia.
Come noto il tema che alimenta
il contrasto fra le scelte della Re-
gione e il centro sinistra, oltre al-
le forti riserve che vengono dal-
la rete delle associazioni della
sanità, è il timore di ritrovarsi
con un ospedale ’privato’, i cui
oneri ricadrebbero sul sistema
pubblico. Il quale, dovendo far
fronte attraverso l’Asl al versa-
mento di un canone onerosissi-
mo, vedrebbe fortemente pena-

lizzati gli investimenti su altri
servizi chiave. Una prospettiva
ovviamente esclusa dal centro-
destra che considera strumenta-
li e immotivate le argomentazio-
ni della sinistra. Lo stesso Grillo
prende le distanze da quest’ulti-
ma. «L’ospedale del Felettino
non è un’opera di destra o di si-
nistra – osserva –. La nostra Pro-
vincia ha bisogno di un nuovo e
moderno ospedale e per la sua
realizzazione occorre evitare gli
errori del passato quando un so-
lo concorrente si presentò per
progettare e costruire l’ospeda-
le del Felettino». Nel merito del
modello finanziario prescelto,
l’ex sottosegretario rileva come
la tecnica di affidare la costru-
zione e gestione dell’ospedale
tramite l’ente concedente ad
una società di scopo da anni si
sia affermata anche nel settore
ospedaliero in varie regioni, co-
me Toscana e Lombardia. Quan-
to alla temuta privatizzazione,
«leggendo la delibera dell’Asl –
sottolinea Grillo – è chiaro che
tutto ciò che è sanitario rimarrà
nell’ambito pubblico. Al privato
sarà demandata la gestione di
servizi ancillari. C’è da sperare –
conclude l’ex senatore – che do-
po questo pronunciamento si
possa recuperare a livello pro-
vinciale un’unità di intenti per
accelerare l’iter dell’appalto».

I nodi della sanità

Felettino, il Mef sdogana il piano
«Ora acceleriamo con l’appalto»
L’ex senatore Grillo conferma le indiscrezioni sul pronunciamento del ministero dell’economia
La convocazione del Ciga per il via libera definitivo potrebbe arrivare prima della fine dell’anno

A sinistra, l’ex senatore Luigi Grillo.
Al centro, il cantiere del Felettino
come si presentava ormai due anni fa

PERICOLO DI CROLLO

Evacuato centralino
del Sant’Andrea

Vigilia di Natale movimen-
tata per il centralino tele-
fonico dell’ospedele
Sant’Andrea. I locali di via
Mario Asso 36 sono stati
infatti evacuati precauzio-
nalmente per il pericolo di
crollo del pavimento, col
servizio che è stato tempo-
raneamente spostato da
un’altra parte. E accaduto
proprio al mattina del 24
dicembre, con intervento
dei vigili del fuoco (nella
foto) per monitorare la si-
tuazione. A dare l’allarme
è stato il proprietario del-
la cantina sottostante ai lo-
cali del centralino, il quale
quando si è recato nella
sua proprietà, ha notato il
crollo di una parte dell’in-
tonaco del soffitto. Te-
mendo quindi che il pro-
blema potesse ripercuo-
tersi sul pavimento sovra-
stante, ha pertanto avvisa-
to l’Asl che è corsa subito
ai ripari, procedendo
all’evacuazione del centra-
lino per precauzione. I di-
pendenti che erano in ser-
vizio, pertanto, sono stati
trasferiti in altri uffici.
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La Spezia

La festa per la serie A dello Spezia avrebbe diffuso il covid?

Archiviata la querela del sindaco
«E’ stato solo diritto di critica»

Nel mirino c’era l’articolo
del giornalista Frosina
de ’Il Fatto Quotidiano’
«Nessuna diffamazione»

LA SPEZIA

«I limiti del diritto di critica risul-
tano senz’altro rispettati, in pri-
mis quello che impone che le
espressioni utilizzate, ancorché
di contenuto aspro, non si risol-
vano in un gratuito e deliberato
attacco personale al destinata-
rio di esse, ovvero in un’invetti-
va personale offensiva ed ingiu-
riosa». Il giudice per le indagini

preliminari del tribunale della
Spezia Marinella Acerbi ha re-
spinto l’opposizione alla richie-
sta di archiviazione del sindaco
Pierluigi Peracchini (nella foto),
che aveva sporto querela per
diffamazione nei confronti del
giornalista genovese Paolo Fro-
sina de ’Il Fatto Quotidiano’.
L’oggetto del contendere è un
articolo dove sarebbe stata mes-
sa in relazione la festa per la pro-
mozione dello Spezia Calcio la
notte tra il 20 e il 21 agosto
2020 e la crescita di contagi da
covid seguita nei giorni succes-
sivi, tanto da far diventare ’ros-
se’ alcune zone della città. Con
ipotizzata responsabilità del pri-
mo cittadino. Il pubblico mini-

stero Alessandra Conforti aveva
però chiesto l’archiviazione,
non ravvisando gli estremi della
diffamazione. Ma Peracchini, at-
traverso il suo avvocato di fidu-
cia Giacomo Battistini del foro
di Massa, aveva presentato op-
posizione a tale richiesta. Era
stata quindi chiamata ad espri-
mersi sulla vicenda il giudice
per le indagini preliminari Mari-
nella Acerbi. Paolo Frosina è di-
feso dall’avvocato di fiducia Ca-
terina Malvenda del foro di Mila-
no. Il gip Acerbi ha convenuto
con il pubblico ministero che
non aveva ravvisato i presuppo-
sti del reato di diffamazione,
quanto piuttosto del legittimo
esercizio dei diritto di critica
sancito dall’articolo 21 della Co-
stituzione, in considerazione
del fatto «che i giudizi negativi
sul sindaco della Spezia sono
stati riportai evitando l’uso di
espressioni tipiche delle manife-
stazioni di gratuita contumelia».

Massimo Benedetti

GENOVA

Continua a crescere la pressio-
ne del Covid nelle strutture
ospedaliere della Liguria. Nella
sola giornata di ieri sono stati
isolati e comunicati al ministero
643 nuovi casi si positività,
emersi durante le operazioni di
analisi di 2.927 campioni mole-
colari e 1.677 test antigenici rapi-
di. A ieri era ancora la zona del
Genovese, Tigullio compreso, a
contare il maggior numero di
contagi (390), seguita dallo
spezzino (120), dal Savonese
(116) e dall’Imperiese (17). Ma a
preoccupare, dicevamo, sono
soprattutto i ricoveri che nelle
ultime 24 ore sono aumentati di
28 unità, portando il numero
complessivo dei pazienti pre-
senti nelle corsie ospedaliere a
quota 511, con 41 persone in te-
rapia intensiva, 29 delle quali
non vaccinate. Il bollettino di Re-
gione Liguria ieri segnalava an-
che un decesso: una donna di
88 anni morta all’ospedale di
Sanremo.
Ma il presidente della Regione
Giovanni Toti, nel suo consueto
punto stampa, nel tardo pome-
riggio di ieri ha usato toni rassi-
curati. «In Liguria le prenotazio-

ni per la terza dose viaggiano a
circa 40mila a settimana, con 11
mila somministrazioni al giorno.
La quarta ondata sta dimostran-
do l’efficacia delle vaccinazioni
visto che gran parte della popo-
lazione è a casa senza sintomi o
con sintomi lievi. Stiamo attra-
versando il picco e questi sono i

giorni più difficili anche dal pun-
to di vista del numero dei posti-
vi. In molti hanno infatti optato
per un atteggiamento prudente
decidendo di sottoporsi al tam-
pone prima di incontrare amici
e parenti. Non a caso sono stati
quasi 20mila i rapidi processati
il giorno prima di Natale. Que-
sto però ci permetterà di limita-
re la circolazione del virus e di
frenare i contagi per le prossi-
me settimane mentre continua-
no, proprio grazie alla vaccina-
zione, a non registrarsi situazio-
ni di affanno negli ospedali del-
la nostra regione».
In totale al momento sono qua-
si 550mila i liguri che si sono
già prenotati per la terza dose
(144.864 nella fascia 40/59,
177.694 nella fascia 60/80 e
87.041 gli over 80). Per quanto
riguarda i più piccoli sono
10.460 i prenotati nella fascia
5/11 anni. «Una partenza positi-
va – commentano dalla Regione
– ed è per questo che stiamo la-
vorando per aumentare i posti
disponibili, implementando le
offerte di giorni e orari. In ogni

caso le vaccinazioni effettuate
per quella fascia sono già quasi
tremila».
Nel frattempo, proprio per fron-
teggiare la rapida evoluzione
del quadro epidemiologico e il
conseguente incremento dei pa-
zienti bisognosi di ricovero, la vi-
gilia di Natale la direzione gene-
rale di Asl5 ha deciso di attivare
il reparto di Pneumologia del
San Bartolomeo di Sarzana. Per-
tanto, i pazienti Covid ricoverati
nel reparto di malattie infettive
del Sant’Andrea della Spezia sa-
ranno gradualmente trasferiti a
Sarzana in base a valutazione cli-
nica dello specialista di riferi-
mento. Il tutto – si legge in una
nota di via Fazio – per «garanti-
re percorsi differenziati fra i due
stabilimenti e creare nuovi posti
letto». L’unità di terapia intensi-
va, già predisposta a Sarzana,
resta invece, al momento, in
stand-by in relazione all’evolu-
zione del quadro pandemico.
Già nelle ultime ore i pazienti
Covid positivi vengono traspor-
tati dal 118 direttamente al pron-
to soccorso del San Bartolo-
meo, dove è stata riattivata la
postazione di pre-triage e sono
stati tempestivamente allestiti
percorsi separati sporco/pulito.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

L’emergenza sanitaria

LA SENTENZA

Il giudice Acerbi
ha respinto
l’opposizione alla
richiesta di non
procedere già
avanzata dal pm

Covid, cresce la pressione sugli ospedali
I ricoverati sforano quota 500. Ma Toti rassicura: «Stiamo affrontando il picco della quarta ondata. Le nostre strutture reggono»

Paziente ricoverata in terapia
intensiva. In alto, il presidente della
Liguria Giovanni Toti

SAN BARTOLOMEO

La direzione di Asl5
ha riattivato il reparto
di Pneumologia
Avviato il progressivo
trasferimento
dei pazienti

PREFETTURA

Giro di vite
sui controlli

Oggi in Prefettura nuova
riunione del Comitato
provinciale ordine
pubblico e sicurezza.
All’ordine del giorno un
rafforzamento dei
controlli anti contagio.
L’ufficio del governo
ricorda le principali
misure valide in zona
gialla: in primis l’obbligo
di indossare mascherine
FFP2 su tutti i mezzi di
trasporto, al cinema, a
teatro, nei concerti, nei
locali e allo stadio e
l’obbligo di green pass
rafforzato per consumare
al banco nei bar al
chiuso.

2 In corsia
Aumentano anche oggi i
ricoveri che arrivano a 511
unità (28 in più rispetto a
sabato) e le terapie intensive,
a quota 41: di questi, 29 non
sono vaccinati. In isolamento
domiciliare ci sono 9.760
persone, 355 in più, mentre in
sorveglianza attiva 8.168

IL BOLLETTINO

Oltre 13mila i positivi
Isolate 9.760 persone
Nel Genovese la situazione
più preoccupante
per numero di contagi

1 Il report
A ieri erano 643 i nuovi
positivi, a fronte di 2.927
tamponi molecolari effettuati
nelle ultime 24 ore, ai quali si
aggiungono altri 1.677
tamponi antigenici rapidi. È
ancora il genovese, Tigullio
compreso, a contare il
maggior numero di casi

3 Profilassi
Nelle ultime 24 ore sono stati
somministrati 174 vaccini. I
vaccinati con dose
booster/aggiuntiva sono
417.936. Il totale delle persone
vaccinate con doppia dose in
Liguria sono 1.125.544 e sono
già 550mila i liguri che si sono
prenotati per la terza dose



Lȅemergenza coronavirus 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Offensiva del Covid-9l: per far 
fronte alla nuova emergenza 
epidemiologica, Ë stato attiva-
to - come Il Secolo XIX aveva an-
nunciato gi‡ da giorni - il repar-
to Covid all�ospedale San Bar-
tolomeo di Sarzana. La nuova 
struttura dedicata ai malati di 
coronavirus Ë stata aperta la vi-
gilia di Natale. Al momento ci 
sono ancora parecchi  malati  
anche all�ospedale della Spe-
zia. 

Purtroppo il bollettino della 
pandemia  fa  registrare  altri  
due decessi. Il giorno di Natale 
nel reparto di Malattie Infetti-
ve Ë deceduto per Covid un uo-
mo di 85 anni e ieri una donna 
di 90 anni. Ieri sera negli ospe-
dali della Spezia e di Sarzana 
erano ricoverati 27 pazienti in 
tutto dei quali 2 in Rianimazio-
ne alla Spezia. Ci sono poi altri 
11 pazienti Covid nel reparto 
di Malattie infettive, sempre al-
la Spezia, e altri 14 (4 in pi  ̆ri-
spetto al giorno prima) nel re-
parto di Media Intensit‡ aper-
to al San Bartolomeo di Sarza-
na. 

La situazione in provincia si 
sta facendo critica. Ieri i tampo-
ni positivi erano 120 mentre 
gli spezzini affetti da Covid-19 
erano 1890. In aggiunta ci so-
no altri 1268 residenti isolati 
in sorveglianza attiva in quan-
to sono stati a contatto diretto 

con persone positive. 
´Dopo  settimane  di  conti-

nuo monitoraggio della situa-
zione ricoveri presso il reparto 
di Malattie Infettive dell�ospe-
dale Sant�Andrea di Spezia, il 
24 dicembre 2021, in conside-
razione della rapida evoluzio-
ne del quadro epidemiologico 
e del conseguente incremento 
di pazienti affetti dal virus Co-
vid 19 che necessitano di rico-

vero, ordinario e/o DH (Day 
Hospital), la Direzione Gene-
rale di ASL5 ha deciso di attiva-
re il  reparto di Pneumologia 
dello stabilimento ospedalie-
ro San Bartolomeo di Sarzana 
o si legge in una nota dell�A-
zienda  della  sanit‡  pubblica  
Pertanto, i pazienti Covid at-
tualmente ricoverati presso il 
reparto  di  Malattie  Infettive  
della Spezia saranno gradual-
mente trasferiti presso il repar-

to di Pneumologia di Sarzana 
in base a valutazione clinica 
dello specialista di riferimento 
al fine di garantire percorsi dif-
ferenziati fra i due stabilimen-
ti e creare nuovi posti lettoª. 

L�Unit‡ di Terapia Intensiva 
(UTI), gi‡ predisposta a Sarza-
na,  resta,  al  momento,  in  
stand-by in relazione all�evolu-
zione del quadro pandemico e 
tutti i nuovi positivi saranno 
portati all�ospedale di Sarza-
na. ́ Tutti i pazienti che doves-
sero risultare Covid 19 positivi 
saranno  trasportati  dal  118  
presso il Pronto Soccorso del 
suddetto ospedale, dove Ë sta-
ta riattivata la postazione di  
pre-triage e sono stati tempe-
stivamente allestiti percorsi se-
parati sporco/pulito o confer-
ma Asl5 - I professionisti, medi-
ci ed infermieri, sono al lavoro 
per realizzare tempestivamen-
te i nuovi assetti organizzativi. 
La Direzione coglie l�occasio-
ne per ringraziare tutti per lo 
sforzo profusoª. 

Ma all�ospedale di Sarzana 
non Ë tutto rose e fiori. A quan-
to pare, a differenza dello scor-
so anno, per il Pronto soccorso 
non sono sarebbero stati riatti-
vati i due percorsi separati. In 
pratica dal pre-triage se un pa-
ziente  Ë  positivo  va  diretta-
mente  in  Pneumologia  dove  
viene valutato dagli speciali-
sti, se Ë negativo va dritto in 
pronto soccorso. Il problema 

potrebbe sorgere la notte se i 
pneumologi non sono in servi-
zio. In questo caso, a meno che 
non si tratti di un paziente gra-
ve potrebbe andare al pronto 
soccorso (pulito) insieme con i 
pazienti negativi.  Per questa 
nuova ondata l�obiettivo que-
sta volta Ë quello di cercare, 
per quanto potr‡ essere possi-
bile  in  virt˘  dell�andamento  
dei contagi, di mantenere ac-
cessibili  pi˘  servizi  sanitari  
possibili,  per  consentire  alla  
popolazione di potersi curare. 

´Pensare che anche la nuo-
va emergenza pandemica pos-
sa provocare ulteriori lungag-
gini alle liste d�attesa dei pa-
zienti che si devono curare Ë 
una  follia  o  dice  un  camice  
bianco o Siamo ancora alle pre-
se con le vecchie liste da smalti-
re e procurarne altre Ë quasi 
impensabile. Il Covid rappre-
senta l�emergenza, ma dobbia-
mo neppure idimenticarew tut-
ti gli altri pazienti affetti da tan-
te altre patologie importanti. 
La nostra  una provincia con 
una  percentuale  di  anziani  
molto alta o aggiunge il sanita-
rio o Che hanno bisogno di cu-
re, controlli sanitari per poter 
condurre  una  vita  normale.  
Non tutti  possono curarsi  in 
studi privati che anche nella 
nostra zona stanno aumentan-
do. Bisogna pensare anche a lo-
roª. �
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A Sarzana riattivato
il reparto Pneumologia
dove saranno trasferiti
i pazienti della Spezia

la rimodulazione del piano di emergenza

Posti letto per i pazienti ordinari
nei due ospedali della provincia

LA SPEZIA

Dal Sant�Andrea sono stati di-
staccati i medici infettivologi 
che insieme ai pneumologi si 
occuperanno dei pazienti po-
sitivi ricoverati a Sarzana. La 
rimodulazione del Piano di 
emergenza Covid che Asl5 ha 
varato nei giorni scorsi con-
ferma l�incremento dei posti 
letto di  Terapia intensiva e 
sub-intensiva come prevista 
dal Piano nazionale. Da gior-

ni erano disponibili 10 posti 
letto nell�Uti dell�ospedale di 
Sarzana e sono stati attivati 
altri 12 posti letto di Uti semi 
intensiva. 

Messa da parte l�idea pri-
maria di attivare altri 12 po-
sti letto nella Rianimazione 
dell�ospedale  della  Spezia,  
Asl5 ha ritenuto di dover atti-
vare il solito numero di posti 
letto al primo piano del corpo 
6  dell�ospedale  di  Sarzana,  
adiacente e sullo stesso livel-

lo del reparto di Terapia in-
tensiva che si trova nel corpo 
B1, mediante opportuno ade-
guamento  strutturale,  im-
piantistico e tecnologico. Per-
tanto anche in questa occasio-
ne Ë l�ospedale sarzanese ad 
affrontare anche la nuova on-
data del Covid, mentre all�o-
spedale della Spezia, ma an-
che nello stesso San Bartolo-
meo, saranno a disposizione 
posti letto preziosi per la cura 
di tutte le altre malattie ordi-
narie che non hanno nulla a 
che vedere con il Covid. 

Al momento infatti l�ospe-
dale di Sarzana ospita un re-
parto Covid lasciando, alme-
no per il momento, a disposi-
zione  degli  ammalati  altre  
strutture. E� chiaro che se il 
numero dei letti a disposizio-
ne non fosse sufficiente, Asl5 

provveder‡ a reperirne altri 
nello stesso ospedale. Il pun-
to di  forza  dell�ospedale  di  
Sarzana Ë la presenza di una 
vasta area medica che con-
sente la cura di molti pazienti 
ricoverati. A questi si sono ag-
giunti anche gli infettivologi 
dell�ospedale spezzino. 

Questo Ë stato reso possibi-
le in quanto di recente Asl5 Ë 
riuscita ad assumere, a tem-
po indeterminato, un infetti-
vologo. Lo specialista, appe-
na sar‡ ultimato il  trasferi-
mento dei pazienti Covid at-
tualmente ricoverati nel re-
parto di Malattie infettive del-
la Spezia al San Bartolomeo, 
andr‡ a dare manforte ai col-
leghi del San Bartolomeo.

Il punto dolente resta quel-
lo del personale in servizio 
che Ë ridotto all�osso e le as-

sunzioni tardano ad arrivare. 
Come si ricorder‡ durante la 
seconda  ondata  del  Covid  
quello di Sarzana fu indicato 
dalla Regione iOspedale Co-
vidw e nonostante il forte im-
patto  l�ospedale,  grazie  so-
prattutto ad un�apertura gra-
duale dei reparti dedicati ai 
malati Covid riuscÏ a reggere 
l�onda d�urto che rischiava di 
travolgere il nosocomio. 

Per poter curare al meglio i 
malati furono intensificati  i  
posti  della  Rianimazione  e  
Sub intensiva. E mentre i pa-
zienti Covid venivano tutti in-
dirizzati al San Bartolomeo, 
all�ospedale della Spezia in al-
cuni reparti sono scoppiati fo-
colai che infettarono pazienti 
ed addetti sanitari. �

S.COLL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Asl5, scatta la fase 2:
riaperto il reparto Covid 
del San Bartolomeo
Il provvedimento Ë stato deciso dalla direzione generale alla vigilia di Natale
La situazione: 2 decessi, 27 ricoverati, 120 nuovi positivi su un totale di 1890

San Bartolomeo: lȅaccesso ambulanze del Pronto soccorso

Dubbi sullŽassenza
dei percorsi separati
sporco-pulito
al Pronto soccorso

Scatta lȅallarme posti letto

Lȅesterno del Pronto soccorso di Sarzana
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 Lȅemergenza coronavirus

Ai no-vax si aggiunge chi vuole riunirsi in sicurezza con parenti e amici
Scorte finite gi‡ il 23 dicembre, superlavoro allȅhub del Canaletto

Assalto alle farmacie:
i tamponi fai da te
esauriti quasi ovunque

Coda ieri pomeriggio davanti alla farmacia Croce Verde in corso Cavour 274 alla Spezia

la consegna delle bombole a casa Ë attiva solo nei giorni feriali

LŽodissea di una centenaria:
nei festivi lŽossigeno non arriva

IL CASO

LA SPEZIA

A
lla Spezia e dintorni 
anche  ieri  Ë  conti-
nuatala corsa ai tam-
poni.  Davanti  alle  

farmacie aperte si sono for-
mate lunghe code di persone 
per eseguire i tamponi ma an-
che per acquistare quelli ifai 
dai da tew, da giorni quasi in-
trovabili.  Non  solo  no  vax,  
ma ieri c�era anche tanta gen-
te con sintomi influenzali che 
temeva di aver contratto il vi-
rus che voleva fare il tampo-
ne. Ma Ë stato difficile riuscir-
ci. 

D�assalto Ë stato preso l�am-

bulatorio dell�hub vaccinale 
del Canaletto che si trova nel-
la sede dell�ex Fitram. L�ora-
rio di  chiusura era previsto 
per le 11, ma visto il numero 
considerevole di spezzini in 
coda l�ambulatorio ha conti-
nuato a fare tamponi fino alle 
13. Una lunga fila di spezzini 
ha stazionato anche ieri po-
meriggio nei pressi della far-
macia Croce Verde in attesa 
di entrare per fare il tampone 
anti  Covid. Analoghe situa-
zioni si sono verificate davan-
ti ad altre farmacie di turno di 
tutta la provincia. 

´Degli autotest noi abbia-
mo avuto disponibilit‡ fino al 
23 dicembre o spiegano dalla 
farmacia santa Barbara o Ab-
biamo avuto chiamate di ri-

chieste  anche  da  Carrara,  
Pontremoli e altre zone. Pur-
troppo avevamo finito le scor-
te. Noi non facciamo i tampo-
niª. 

Provare a contattare telefo-
nicamente le farmacie ieri Ë 
stato pressochÈ impossibile. 
Con la ressa di persone alle 
porte i farmacisti hanno lavo-
rato senza sosta tutto il gior-
no. Difficile da reperire an-
che il test ifai da tew richiesto 
moltissimo gi‡ dalla vigilia di 
Natale per un controllo o per 
cene con amici. Test forse me-
no affidabili ma pur sempre 
una piccola prova a cui ag-
grapparsi, e sperare nella for-
tuna. 

´Bisogna  tenere  a  mente  
che in un soggetto non vacci-

nato il livello di infettivit‡ Ë 
sempre  pi˘ forte  rispetto  a  
chi si Ë vaccinato contro il Co-
vid o spiega la presidente di 
Federfarma Elisabetta Bora-
chia o Inoltre Ë necessario in-
dossare le mascherine. Non 
restare in locali chiusi, anche 
in casa propria o di amici, in-
sieme a tante persone. » chia-
ro che si tratta di sacrifici o 
puntualizza la  farmacista  o  
Ma bisogna usare la massima 
cautela. Tra un po�torner‡ la 
primavera e le cose andranno 
meglio.  Le  farmacie,  anche  
quelle spezzine hanno imple-
mentato  le  proprie  attivit‡  
per andare incontro alle esi-
genze di salute della nostra 
gente. Da due anni stiamo fa-
cendo grandi sacrifici. Le far-
macie  spezzine  assicurano  
ogni settimana 2500 sommi-
nistrazioni di vaccino anti Co-
vid, soprattutto terze dosiª. 

In provincia della Spezia le 
farmacie che hanno aderito 
allo speciale protocollo lega-
to alla pandemia sono 22. ´I 
tamponi sono un�aggiunta ai 
servizi che offriamo o spiega 
Borachia o La scarsit‡ che si ri-
scontra in questi giorni Ë do-
vuta ad una richiesta maggio-
re. Si tratta soprattutto di per-
sone accorte e vaccinate che 
perÚ prima di recarsi ad un 
pranzo o una cena con paren-
ti e amici o partecipare a riu-
nioni di famiglia vuole essere 
sicuro del suo stato. Il tampo-
ne ifotografaw il momento. E 
chi l�ha fatto un�ora prima, ed 
Ë risultato negativo, di incon-
trare altre persone ha fatto be-
ne. » una questione di sicurez-
zaª. 

ll test domestico non trac-
ciabile, non Ë riconosciuto al 
lavoro o dove viene richiesta 
la negativit‡ al virus, ma Ë uti-
lizzato parecchio per il ritro-
vo tra amici e parenti. Il test 
ifai da tew Ë venduto non solo 
nelle farmacie ma anche nei 
supermercati e online, ma in 
questi giorni di festa Ë stato 
molto difficile trovarlo in zo-
na e le consegne per gli acqui-
sti on line non sono pi˘ rapi-
dissime. �

S. COLL. 
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Massimo Guerra / LA SPEZIA

Nei festivi non funziona il ser-
vizio di consegna delle bom-
bole d�ossigeno a domicilio: a 
scoprirlo a sue spese Ë stata la 
nipote di una neocentenaria 
spezzina che abita in centro 
citt‡. Proprio due giorni pri-
ma del centesimo complean-
no dell�anziana o martedÏ 21 
dicembre o la giornata si Ë tra-
sformata in dramma perchÈ 
la donna ha avuto una grave 

crisi respiratoria che ha reso 
necessario l�utilizzo dell�ossi-
geno. 

´Ho  dovuto  mandare  un  
amico a ritirarla in una farma-
cia o spiega la donna che vive 
a 600 km dalla Spezia- ma 
gi‡ quel giorno, pur essendo-
ci un�urgenza specificata nel-
la richiesta del medico di fa-
miglia, il servizio si sarebbe 
attivato il giorno dopo ovve-
ro il 22 dicembreª. 

Con la bombola provviso-

ria da 14 litri fornita dalla far-
macia l�anziana si Ë subito ri-
presa, riprendendo una nor-
male respirazione e il giorno 
successivo una delle ditte che 
gestisce il servizio delle bom-
bole a domicilio si Ë regolar-
mente presentata a casa del-
la anziana con la bombola da 
30 litri, che sarebbe dovuta 
essere sostituita dopo un pa-
io di giorni. 

´Il medico di famiglia ha 
fatto altre due richieste per al-
trettante bombole da 30 litri, 
ma alla prova dei fatti ne Ë sta-
ta consegnata soltanto una, 
la vigilia di Nataleª. E dopo? 
Anche se nel frattempo le con-
dizioni della centenaria era-
no via via migliorate, persiste-
va una grave crisi respirato-
ria, tale da rendere assoluta-
mente necessario l�arrivo di 

un�altra bombola di  ossige-
no. ´Stamattina (ieri per chi 
legge, ndr) ho chiamato inu-
tilmente tramite il centralino 
Asl il servizio consegna bom-
bole ma non rispondeva nes-
suno o spiega la nipote o allo-
ra pur essendo ancora lonta-
na da Spezia ho cercato su In-
ternet le farmacie di turno, 
ho parlato con una dottores-
sa molto gentile che mi ha 
confermato una cosa a mio 
parere molto grave, tra l�altro 
a suo dire gi‡ oggetto di recla-
mo da parte di un pneumolo-
go dell�Ospedale: nei festivi 
questo servizio di urgenza a 
domicilio non funziona, ovve-
ro le ditte che portano le bom-
bole di ossigeno a casa lavore-
rebbero solo nei giorni feria-
li. A quel punto ero davvero 
in crisi e ho chiesto come fa-

re: l�unica soluzione in questi 
frangenti  Ë  rivolgersi  alla  
Guardia  medica,  richiedere  
un certificato urgente per la 
richiesta di ossigeno e recarsi 
in una farmacia per il ritiro di 
una bombola provvisoriaª. 

Alla resa dei conti quindi, il 
servizio funziona tra pubbli-
co e privato, ma con qualche 
dubbio: se chi assiste la perso-
na in crisi respiratoria a casa 
non puÚ muoversi, ad esem-
pio perchÈ Ë positiva al Covid 
o semplicemente in quarante-
na, come fa ad andare in far-
macia?  Per  questo  sembra  
davvero inaccettabile che un 
servizio in convenzione con 
Asl non preveda una reperibi-
lit‡ nei giorni festivi, per un 
presidio  talmente  urgente  
per persone in fin di vita. �

© RIPRODUZIONE RISERVATA 

Dalla Palmaria alla Morin: Ges˘ nasce dalle acque

Bombola per lȅossigenoterapia

L'emozionante evento della nascita del Bambino Ges  ̆dal mare Ë andato in scena 
la vigilia di Natale dalle acque del Terrizzo alla Palmaria. L'iniziativa Ë stata pro-
mossa da Assonautica provinciale con la partecipazione degli incursori della Mari-
na, della Capitaneria di Porto, della Guardia di finanza e della Polizia di stato. Il va-
poretto dei Battellieri del Golfo Ë partito dalla passeggiata Morin per la Palmaria: 

Dopo la nascita del Bambin Ges  ̆dal mare, c'Ë stata la suggestiva processione su-
bacquea con gli incursori di Comsubin. Quindi la messa celebrata dal cappellano 
militare Maurizio Galeotti. Spettacolari gli spruzzi d'acqua lanciati verso l'alto dal 
rimorchiatore Calabria. A bordo del vaporetto della Battellieri del Golfo presenti nu-
merosi soci di Assonautica e ospiti con il presidente Piergino Scardigli e il direttore 
Romolo Busticchi. Per Porto Venere era presente il vice sindaco Emilio Di Pelino. 

G.P.B. 

Foto natalizia dei volontari della Misericordia e Olmo
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L�INTERVISTA

Emanuele Rossi / GENOVA

´A
bbiamo oltre 
50 mila casi  
al giorno, di-
venteranno 

molti di pi˘, finiamola con il 
tracciamento e le quarante-
ne  dei  contatti.  Con  oltre  
50.000 casi al giorno, desti-
nati a diventare molti di pi˘ 
nelle  prossime  settimane,  
dobbiamo vivere in maniera 
diversa la convivenza con il 
virus. Chi Ë malato deve sta-
re a casa, come sempre si sa-
rebbe dovuto fare per le ma-
lattie infettive contagiose e 
dobbiamo finire con il trac-
ciamento. Non possiamo con-
tinuare a mettere in quaran-
tena e in isolamento forzato 
decine di persone (i contatti) 
per ogni tampone positivoª. 
Nemmeno il pranzo di Nata-
le ha fatto perdere la verve 
polemica a Matteo Bassetti. 
Il direttore delle Malattie in-
fettive dell�area metropolita-
na genovese tocca un nervo 
scoperto della gestione della 
pandemiaª.

Professore, perchÈ chie-
de di cambiare il  sistema 
delle quarantene?

´Deve cambiare tutto, non 
possiamo contrastare il Co-
vid di dicembre 2021 con gli 
strumenti normativi del di-
cembre 2020: pi˘ dell�80% 
degli  italiani  Ë  vaccinato e  

per loro il Covid, oggi, Ë poco 
pi˘ che un brutto raffreddo-
re. Bisogna cambiare le rego-
le di ingaggio: se per ogni po-
sitivo io metto in quarantena 
in attesa di tamponi nonno, 
zio e cugino, ora che ci sono 
state le riunioni familiari, se 
arriviamo a 100 mila contagi 
al giorno avremo milioni in 
quarantenaª.

Ma  il  tracciamento  dei  

contatti  e la sorveglianza 
attiva sono un argine al di-
lagare del virus.

´Il virus sta dilagando lo 
stesso, direi. Bisogna ragio-
nare in maniera diversa: c�Ë 
gente  che  fa  un  tampone,  
non ha niente e pensa di mori-
re in 24 ore. Essere positivi o 
contatti di positivo non Ë una 
colpa. A questo punto sa cosa 
rischiamo?ª.

Cosa?
´Che la gente lo nasconda, 

eviti di farsi controllare per 
paura delle complicazioni bu-
rocratiche. PerchÈ il  dipen-
dente  pubblico  puÚ  anche  
stare in quarantena aspettan-
do giorni per fare un tampo-
ne, mentre il panettiere, il tas-
sista, il ristoratore non posso-
no  permetterselo!  Bisogna  
semplificare: chi ha i sintomi 

e chi risulta positivo stia a ca-
sa, gli altri no. Per chi Ë vacci-
nato oggi prendere il Covid 
non porta alla polmonite. An-
che negli ospedali il conteg-
gio va modificato. Il Cts e il 
governo dovrebbero ascolta-
re di pi˘ i clinici, chi vede la 
malattia ogni giornoª.

I criteri per il sistema del-
le zone a colori sono gi‡ sta-
ti modificati: oggi pi˘ che 
l�incidenza dei contagi con-
tano i ricoveri.

´Quel sistema Ë comunque 
gi‡ vecchio. Con i vaccini ab-
biamo centinaia di ricoverati 
che sono positivi ma non han-
no il Covid. Sembra che la si-
tuazione  stia  peggiorando,  
negli ospedali, ma non Ë co-
sÏ: se uno si rompe un femore 
e finisce in ospedale, che ab-
bia il coronavirus o no la sua 
intensit‡ di cura Ë la stessa. Il 
dato vero da tenere sotto con-
trollo Ë quello delle terapie in-
tensive. Dovremo cambiare 
la  definizione  di  icaso Co-
vidwª.

In che senso?
´Il caso Covid Ë chi ha i sin-

tomi del Covid ed Ë positivo 
al tampone. Non chi Ë porta-
tore asintomaticoª.

State osservando anche i 
primi casi di malati con la 
variante Omicron. » diver-
sa la malattia?

´Dalle prime osservazioni 
pare che la malattia duri me-
no che con la Delta, intorno 
ai tre giorni. E con sintomi 
pi˘ lievi. Ovviamente su chi 
si  Ë  vaccinato,  altrimenti  Ë  
tutto diversoª.

Ci  toccher‡  vaccinarci  
ogni sei mesi?

´Vedremo,  gli  israeliani  
stanno gi‡ partendo con la 
quarta dose. Credo che co-
munque per tutto il 2022 do-
vremo mantenere  attivi  gli  
hub vaccinali, per far sÏ che il 
Covid  diventi  sempre  pi˘  
una  specie  di  raffreddo-
reª.�

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Matteo DellȅAntico / GENOVA

L�aumento di contagi Covid 
rovina la serata di Capodan-
no anche in Liguria: boom 
di  disdette  nei  ristoranti  
aperti il 31 dicembre, chiu-
se le sale da ballo, mentre 
potranno aprire, esclusiva-
mente per cena, le sole di-
scoteche che hanno un risto-
rante al proprio interno; e al-
larme abusivismo per feste 
private  organizzate  nono-
stante gli ultimi divieti deci-
si a livello nazionale. 

´Il 31 dicembre i ristoran-
ti sono regolarmente aperti 
- dice Alessandro Cavo, pre-
sidente  ligure  Fipe-Conf-
commercio - ma Ë evidente 
che i locali stanno registran-
do molte disdette, essenzial-
mente per due motivi: ci so-
no clienti che, visto l�aumen-
to dei contagi, non se la sen-
tono di festeggiare l�arrivo 
del  nuovo anno in  luoghi  

pubblici e poi ci sono altri 
che invece sono costretti a 
stare a casa perchÈ positivi 
al virus oppure perchÈ han-
no un famigliare positivoª. 
Ma chi, pi  ̆di tutti, sono sta-
ti pesantemente colpiti dal-
le ultime limitazioni dispo-
ste dal governo per contene-
re l�emergenza sanitaria, so-

no i titolari di discoteche e 
sale da ballo. ´Si tratta di 
una vera e propria tragedia 
perchÈ le discoteche reste-
ranno chiuse. I locali aveva-
no preso prenotazioni, fatto 
ordini e assunto personale 
per la sera del 31 dicembre 
e ora si trovano costretti a 

chiudere senza alcun risto-
ro e con un preavviso di po-
chi  giorniª,  spiega  Ettore  
Bocciardo, presidente geno-
vese Silb, il sindacato italia-
no dei locali da ballo aderen-
te a Confcommercio. Il 31 di-
cembre, quindi, resteranno 
chiuse  tutte  le  discoteche  
con l�unica eccezione delle 
poche che decideranno di te-
nere aperto esclusivamente 
come ristorante ma perchÈ 
in possesso di doppia licen-
za come sala da ballo e co-
me ristorante. ´Alcuni loca-
li tenteranno di salvare in 
qualche modo la serata con 
il cenone di Capodanno, li-
mitandosi alla ristorazione 
e quindi senza poter balla-
re, ma saranno pochi casiª, 
prosegue Bocciardo che lan-
cia un preoccupante allar-
me abusivismo proprio per i 
festeggiamenti  del  31  di-
cembre,  nonostante  l�ulti-
ma stretta del governo. ´Vi-

sto che le discoteche sono 
costrette a restare chiuse, ci 
sono persone che gi‡ stan-
no organizzando feste priva-
te affittando sale oppure di-
rettamente  all�interno  di  
abitazioni, con tanto di mu-
sica e intrattenimento. Non 
solo:  molti  ristoranti,  che  
potrebbero avere solo musi-
ca di sottofondo, si sostitui-
ranno alle discoteche e do-
po la fine della cena faran-
no ballare i clienti al proprio 
internoª. Sulla chiusura del-
le sale da ballo la Fipe-Conf-
commercio parla di un ´fat-
to grave nei tempi e nei mo-
di, arrivato come un fulmi-
ne a ciel sereno, con una de-
cisione comunicata in una 
conferenza  stampa,  non  
preannunciata e non accom-
pagnata da misure compen-
sative, che rischia di produr-
re  effetti  disastrosi  su  un  
comparto appena ripartito 
oltre  che  favorire  abusivi-

smo e pericolose situazioni 
di aggregazione nelle citt‡. 
Le anticipazioni prevedeva-
no che si potesse continuare 
a  frequentare  i  locali  con 
doppia vaccinazione e tam-
pone rapidoª.

La situazione Ë negativa 
anche per gli alberghi ligu-
ri. ́ Purtroppo molte struttu-
re  che  gi‡  avevano  preso  
prenotazioni hanno ricevu-

to disdette. Le persone han-
no paura a spostarsi per via 
dell�aumento  dei  contagi  
mentre in altri casi ci sono 
hotel che hanno dovuto an-
nullare feste organizzate da 
tempo a causa delle nuove li-
mitazioniª. dice il presiden-
te ligure di Federalberghi, 
Aldo Werdin. �

matteo.dellantico@ilsecoloxix.it
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´Pi  ̆dellȅ80%
degli italiani
Ë vaccinato, 
adesso bisogna
convivere in modo
diverso con il virusª

Lȅemergenza coronavirus

Il controllo del Green pass in un ristorante di Rapallo

Auto in coda a Palermo in un drive through per effettuare i tamponi anti-Covid  PALAZZOTTO

matteo bassetti Il direttore della clinica Malattie infettive dell'ospedale San Martino di Genova

´Basta quarantena per i contatti dei positivi
Il Covid sui vaccinati? Come il raffreddoreª

chiuse le discoteche e le sale da ballo

Cenone, boom di disdette in Liguria
Aperti solo i locali con il ristorante

MATTEO BASSETTI
DIRETTORE MALATTIE INFETTIVE
DEL SAN MARTINO DI GENOVA

´I contagi 
continueranno
a salire, se andiamo 
avanti con queste 
regole bloccheremo
milioni di personeª

» allarme per le feste 
abusive organizzate
da privati in spazi 
affittati o in case 
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Lȅemergenza coronavirus 

Silva Collecchia / LA SPEZIA

Offensiva del Covid-9l: per far 
fronte alla nuova emergenza 
epidemiologica, Ë stato attiva-
to - come Il Secolo XIX aveva an-
nunciato gi‡ da giorni - il repar-
to Covid all�ospedale San Bar-
tolomeo di Sarzana. La nuova 
struttura dedicata ai malati di 
coronavirus Ë stata aperta la vi-
gilia di Natale. Al momento ci 
sono ancora parecchi  malati  
anche all�ospedale della Spe-
zia. 

Purtroppo il bollettino della 
pandemia  fa  registrare  altri  
due decessi. Il giorno di Natale 
nel reparto di Malattie Infetti-
ve Ë deceduto per Covid un uo-
mo di 85 anni e ieri una donna 
di 90 anni. Ieri sera negli ospe-
dali della Spezia e di Sarzana 
erano ricoverati 27 pazienti in 
tutto dei quali 2 in Rianimazio-
ne alla Spezia. Ci sono poi altri 
11 pazienti Covid nel reparto 
di Malattie infettive, sempre al-
la Spezia, e altri 14 (4 in pi  ̆ri-
spetto al giorno prima) nel re-
parto di Media Intensit‡ aper-
to al San Bartolomeo di Sarza-
na. 

La situazione in provincia si 
sta facendo critica. Ieri i tampo-
ni positivi erano 120 mentre 
gli spezzini affetti da Covid-19 
erano 1890. In aggiunta ci so-
no altri 1268 residenti isolati 
in sorveglianza attiva in quan-
to sono stati a contatto diretto 

con persone positive. 
´Dopo  settimane  di  conti-

nuo monitoraggio della situa-
zione ricoveri presso il reparto 
di Malattie Infettive dell�ospe-
dale Sant�Andrea di Spezia, il 
24 dicembre 2021, in conside-
razione della rapida evoluzio-
ne del quadro epidemiologico 
e del conseguente incremento 
di pazienti affetti dal virus Co-
vid 19 che necessitano di rico-

vero, ordinario e/o DH (Day 
Hospital), la Direzione Gene-
rale di ASL5 ha deciso di attiva-
re il  reparto di Pneumologia 
dello stabilimento ospedalie-
ro San Bartolomeo di Sarzana 
o si legge in una nota dell�A-
zienda  della  sanit‡  pubblica  
Pertanto, i pazienti Covid at-
tualmente ricoverati presso il 
reparto  di  Malattie  Infettive  
della Spezia saranno gradual-
mente trasferiti presso il repar-

to di Pneumologia di Sarzana 
in base a valutazione clinica 
dello specialista di riferimento 
al fine di garantire percorsi dif-
ferenziati fra i due stabilimen-
ti e creare nuovi posti lettoª. 

L�Unit‡ di Terapia Intensiva 
(UTI), gi‡ predisposta a Sarza-
na,  resta,  al  momento,  in  
stand-by in relazione all�evolu-
zione del quadro pandemico e 
tutti i nuovi positivi saranno 
portati all�ospedale di Sarza-
na. ́ Tutti i pazienti che doves-
sero risultare Covid 19 positivi 
saranno  trasportati  dal  118  
presso il Pronto Soccorso del 
suddetto ospedale, dove Ë sta-
ta riattivata la postazione di  
pre-triage e sono stati tempe-
stivamente allestiti percorsi se-
parati sporco/pulito o confer-
ma Asl5 - I professionisti, medi-
ci ed infermieri, sono al lavoro 
per realizzare tempestivamen-
te i nuovi assetti organizzativi. 
La Direzione coglie l�occasio-
ne per ringraziare tutti per lo 
sforzo profusoª. 

Ma all�ospedale di Sarzana 
non Ë tutto rose e fiori. A quan-
to pare, a differenza dello scor-
so anno, per il Pronto soccorso 
non sono sarebbero stati riatti-
vati i due percorsi separati. In 
pratica dal pre-triage se un pa-
ziente  Ë  positivo  va  diretta-
mente  in  Pneumologia  dove  
viene valutato dagli speciali-
sti, se Ë negativo va dritto in 
pronto soccorso. Il problema 

potrebbe sorgere la notte se i 
pneumologi non sono in servi-
zio. In questo caso, a meno che 
non si tratti di un paziente gra-
ve potrebbe andare al pronto 
soccorso (pulito) insieme con i 
pazienti negativi.  Per questa 
nuova ondata l�obiettivo que-
sta volta Ë quello di cercare, 
per quanto potr‡ essere possi-
bile  in  virt˘  dell�andamento  
dei contagi, di mantenere ac-
cessibili  pi˘  servizi  sanitari  
possibili,  per  consentire  alla  
popolazione di potersi curare. 

´Pensare che anche la nuo-
va emergenza pandemica pos-
sa provocare ulteriori lungag-
gini alle liste d�attesa dei pa-
zienti che si devono curare Ë 
una  follia  o  dice  un  camice  
bianco o Siamo ancora alle pre-
se con le vecchie liste da smalti-
re e procurarne altre Ë quasi 
impensabile. Il Covid rappre-
senta l�emergenza, ma dobbia-
mo neppure idimenticarew tut-
ti gli altri pazienti affetti da tan-
te altre patologie importanti. 
La nostra  una provincia con 
una  percentuale  di  anziani  
molto alta o aggiunge il sanita-
rio o Che hanno bisogno di cu-
re, controlli sanitari per poter 
condurre  una  vita  normale.  
Non tutti  possono curarsi  in 
studi privati che anche nella 
nostra zona stanno aumentan-
do. Bisogna pensare anche a lo-
roª. �
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A Sarzana riattivato
il reparto Pneumologia
dove saranno trasferiti
i pazienti della Spezia

la rimodulazione del piano di emergenza

Posti letto per i pazienti ordinari
nei due ospedali della provincia

LA SPEZIA

Dal Sant�Andrea sono stati di-
staccati i medici infettivologi 
che insieme ai pneumologi si 
occuperanno dei pazienti po-
sitivi ricoverati a Sarzana. La 
rimodulazione del Piano di 
emergenza Covid che Asl5 ha 
varato nei giorni scorsi con-
ferma l�incremento dei posti 
letto di  Terapia intensiva e 
sub-intensiva come prevista 
dal Piano nazionale. Da gior-

ni erano disponibili 10 posti 
letto nell�Uti dell�ospedale di 
Sarzana e sono stati attivati 
altri 12 posti letto di Uti semi 
intensiva. 

Messa da parte l�idea pri-
maria di attivare altri 12 po-
sti letto nella Rianimazione 
dell�ospedale  della  Spezia,  
Asl5 ha ritenuto di dover atti-
vare il solito numero di posti 
letto al primo piano del corpo 
6  dell�ospedale  di  Sarzana,  
adiacente e sullo stesso livel-

lo del reparto di Terapia in-
tensiva che si trova nel corpo 
B1, mediante opportuno ade-
guamento  strutturale,  im-
piantistico e tecnologico. Per-
tanto anche in questa occasio-
ne Ë l�ospedale sarzanese ad 
affrontare anche la nuova on-
data del Covid, mentre all�o-
spedale della Spezia, ma an-
che nello stesso San Bartolo-
meo, saranno a disposizione 
posti letto preziosi per la cura 
di tutte le altre malattie ordi-
narie che non hanno nulla a 
che vedere con il Covid. 

Al momento infatti l�ospe-
dale di Sarzana ospita un re-
parto Covid lasciando, alme-
no per il momento, a disposi-
zione  degli  ammalati  altre  
strutture. E� chiaro che se il 
numero dei letti a disposizio-
ne non fosse sufficiente, Asl5 

provveder‡ a reperirne altri 
nello stesso ospedale. Il pun-
to di  forza  dell�ospedale  di  
Sarzana Ë la presenza di una 
vasta area medica che con-
sente la cura di molti pazienti 
ricoverati. A questi si sono ag-
giunti anche gli infettivologi 
dell�ospedale spezzino. 

Questo Ë stato reso possibi-
le in quanto di recente Asl5 Ë 
riuscita ad assumere, a tem-
po indeterminato, un infetti-
vologo. Lo specialista, appe-
na sar‡ ultimato il  trasferi-
mento dei pazienti Covid at-
tualmente ricoverati nel re-
parto di Malattie infettive del-
la Spezia al San Bartolomeo, 
andr‡ a dare manforte ai col-
leghi del San Bartolomeo.

Il punto dolente resta quel-
lo del personale in servizio 
che Ë ridotto all�osso e le as-

sunzioni tardano ad arrivare. 
Come si ricorder‡ durante la 
seconda  ondata  del  Covid  
quello di Sarzana fu indicato 
dalla Regione iOspedale Co-
vidw e nonostante il forte im-
patto  l�ospedale,  grazie  so-
prattutto ad un�apertura gra-
duale dei reparti dedicati ai 
malati Covid riuscÏ a reggere 
l�onda d�urto che rischiava di 
travolgere il nosocomio. 

Per poter curare al meglio i 
malati furono intensificati  i  
posti  della  Rianimazione  e  
Sub intensiva. E mentre i pa-
zienti Covid venivano tutti in-
dirizzati al San Bartolomeo, 
all�ospedale della Spezia in al-
cuni reparti sono scoppiati fo-
colai che infettarono pazienti 
ed addetti sanitari. �

S.COLL.

© RIPRODUZIONE RISERVATA

Asl5, scatta la fase 2:
riaperto il reparto Covid 
del San Bartolomeo
Il provvedimento Ë stato deciso dalla direzione generale alla vigilia di Natale
La situazione: 2 decessi, 27 ricoverati, 120 nuovi positivi su un totale di 1890

San Bartolomeo: lȅaccesso ambulanze del Pronto soccorso

Dubbi sullŽassenza
dei percorsi separati
sporco-pulito
al Pronto soccorso

Scatta lȅallarme posti letto

Lȅesterno del Pronto soccorso di Sarzana
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